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Prende il via da questo numero
una rassegna internazionale
dedicata ad alcune tra le bi-
blioteche di più recente realiz-
zazione che presentano carat-
teri di innovazione e particola-
ri motivi di interesse. Nelle pri-
me puntate saranno presentate
biblioteche francesi e spagnole.

Q uesto articolo nasce
da una visita com-
piuta nel luglio del
2000 alla Biblioteca

multimediale di Limoges e
dall’incontro con il suo diretto-
re Alain Duperrier, la respon-
sabile dei rapporti esterni
M.me De Laporte e la respon-
sabile del polo arte M.me
Morcelin.
Limoges è la capitale del Li-
mousin, nel centro della Fran-
cia, una città tranquilla che ha
un passato romano e medieva-
le ancora visibile attraverso nu-
merosi reperti; è conosciuta in
tutto il mondo per le sue belle
ceramiche e per aver dato i
natali a Pierre-Auguste Renoir.
La città ha saputo creare un
buon microclima culturale ed
economico.
La biblioteca è stata inaugurata
il 12 settembre 1998, dopo cin-
que anni dall’avvio del concor-
so vinto dall’architetto francese
Pierre Riboulet. Questo edificio
costituisce la “prima pietra” di
una vasta operazione urbanisti-
ca affidata all’architetto italiano
Massimiliano Fuksas e destinata
a rivitalizzare il centro storico
della città. La biblioteca è asso-
ciata alla Bibliothèque nationa-
le de France per il suo fondo
storico sul teatro e sulla poesia,
ed è inoltre gemellata con la
biblioteca di Alessandria.
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I due edifici sembrano voler
simboleggiare il duplice carat-
tere del libro: esperienza di in-
timità e contemporaneamente
di apertura sul mondo.
Dopo la stazione e l’ospedale,
la biblioteca è l’edificio più fre-
quentato della città e le ragioni
del suo successo sono eviden-
ti: la grande bellezza dell’edifi-
cio, i grandi spazi (cinque vol-
te superiori a quelli della pre-
cedente biblioteca), i 450.000
documenti disponibili , la com-
pleta gratuità del prestito e
dell’iscrizione.1

Ha una media di 2.239 visitato-
ri al giorno, 4.000 nei giorni di
punta, mercoledì e sabato,
625.000 visitatori il primo anno
di apertura; gli utenti iscritti so-
no il 30,5% della popolazione,
con un terzo di iscritti prove-
nienti da fuori città, dalla re-
gione del Limousin, i prestiti

sono oltre un milione, 800 so-
no le classi che hanno visitato
la Sezione ragazzi.2 Dati im-
pressionanti che stanno a di-
mostrare ancora una volta il
successo che il “modello me-
diateca” sta riscuotendo tra tut-
te le fasce di popolazione.
In Francia, in realtà, il termine
mediateca sta a indicare un
modello di biblioteca estrema-
mente complesso che coinvol-
ge un insieme di categorie:
l’edificio, il sito, il passaggio
dalla pubblica lettura a prati-
che culturali più complesse,
l’attenzione per tutti i tipi di
offerta culturale, la trasforma-
zione del ruolo del personale.
Mediateca, in Francia, sembra
significare, più che dimensione
tecnologica, un “edificio cultu-
rale” che ha completamente
rinnovato i modi e la qualità
dell’offerta.3 Queste sono carat-
teristiche che ritroviamo tutte
anche a Limoges.

L’edificio

La biblioteca, afferma Pierre
Riboulet, è un luogo che ap-
partiene al pubblico e per que-
sto non vanno fatte provoca-
zioni estetiche.
All’esterno l’edificio è caratte-
rizzato da una voluta “mode-

Situata nel vecchio quartiere de
l’Hotel de Ville, in pieno centro
storico, appare come un vec-
chio ospedale del XVIII secolo
al quale è stato accostato un
nuovo edificio costruito sui re-
sti di un pezzo di città romana.
Di questa troviamo traccia nel
bellissimo mosaico policromo
di ben 65 mq visibile dal piano
terra della biblioteca e nel pro-
getto di un percorso archeolo-
gico che parte dall’edificio. 
Questa dimensione storica
sembra aver molto affascinato
l’architetto Pierre Riboulet che
ha orientato il grande rettango-
lo del nuovo edificio, delle
stesse dimensioni del foro, se-
condo gli assi principali dell’in-
sediamento romano, costruen-
do un edificio che risulta asim-
metrico rispetto all’ospedale.
Un’eccentricità che non si per-
cepisce perché il collegamento
tra il nuovo edificio, sede della
biblioteca moderna, e il vec-
chio edificio, sede del fondo
antico, avviene attraverso un
giardino d’inverno, dove cre-
scono sette differenti tipi di
palme.

Le diverse anime 
della Biblioteca di Limoges

Un progetto di Pierre Riboulet

Esterno della nuova Biblioteca di Limoges

Il mosaico gallo-romano
visibile dal pianoterra
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stia” architettonica: le due fac-
ciate vetrate sono un invito a
entrare, l’interno si traduce in
grande funzionalità, in grade-
volezza e calore degli spazi,
questo anche per i materiali
usati: parquet per il pavimento,
muri bianchi e luce molto
“pensata”. Pur essendo uno
spazio piuttosto grande, non ci
si sente mai soli e contempora-
neamente non si ha mai l’im-
pressione di essere in un luo-
go caotico: “I lettori di Limoges
sono numerosi ma l’edificio è
spazioso – dice Pierre Riboulet
– i volumi sono ampi e danno
una sensazione di calma e di
disponibilità”.
Riboulet ha molto curato gli
spazi più pubblici, che posso-
no funzionare in modo auto-
nomo: la grande hall con il
bancone per le informazioni,
sul posto e telefoniche, lo spa-
zio espositivo, il caffè e il risto-
rante con il doppio accesso,
l’auditorium: tutti sono stati
collocati al di fuori dello spa-
zio biblioteca vera e propria. 
All’interno troviamo lo straordi-
nario arazzo realizzato per la
biblioteca nelle manifatture di
Aubusson, su progetto dell’arti-
sta algerino Rachid Koraichi.
Un’opera d’arte carica di sim-
bologie, un omaggio al libro,
alla scrittura e al mondo fran-
cofono realizzata in fili di seta
blu e d’oro. Attraverso le pagi-
ne del Corano blu della biblio-
teca di Kairouan troviamo sim-
boli di tutte le culture: il sole,
le stelle (che guidano il mari-
naio o il lettore), la barca (il
viaggio), la spirale (l’evoluzio-
ne della vita), la piramide
(l’esistenza), le mani alzate (la
riconciliazione), i pesci (la vita
eterna), il cuore (la spiritua-
lità), l’albero (l’unità originaria
di uomo e natura). Come dice
spesso Pierre Riboulet: “La bi-
blioteca non è solo una mac-
china per leggere”.
Al primo piano, una grande
scatola di vetro contiene lo
spazio dei ragazzi. La biblioteca
propriamente detta si presenta
sotto forma di un volume uni-

co, all’esterno protetto da un ri-
vestimento di granito e all’inter-
no aperto verticalmente da tre
coni che catturano la luce zeni-
tale. Questo grande spazio è
suddiviso per poli tematici in
funzione dei centri di interesse
dei lettori, su questi ritornere-
mo più avanti, al piano terra
del vecchio edifico troviamo il
forum dell’informazione (riviste
e giornali), visibile sia dalla
strada dell’Ospedale che dal
giardino d’inverno. 
Ai piani più alti si trovano il
fondo locale e il fondo storico
in una perfetta simbiosi tra for-
ma e contenuto. Riboulet è riu-
scito a fare una biblioteca mol-
to facile da capire nel suo fun-
zionamento: l’avancorpo vetra-
to, il grande volume interno
unico, il giardino d’inverno, il
vecchio edificio. Semplicità che
tuttavia si ottiene attraverso
una grande complessità di pro-
getto, un buon programma bi-
blioteconomico, una moltitudi-
ne di sensazioni e di emozioni.
La luce e l’acustica sono due
temi sui quali Riboulet ha lavo-
rato con grande impegno coin-
volgendo degli esperti, nella

convinzione che siano entram-
bi elementi essenziali di una
buona biblioteca. La luce natu-
rale non è mai diretta, ogni
posto studio ha la sua luce ar-
tificiale, la luce serve a Ribou-
let per creare gli ambienti, per
separare le funzioni, per creare
un luogo di grande armonia:
verso sera tutta la biblioteca di-
venta un po’ rosa.

L’organizzazione 
per poli tematici

I modi di organizzare le colle-
zioni e i servizi non sono indif-
ferenti: rivelano le intenzioni e
i valori di chi ha concepito la
biblioteca (amministratori, bi-
bliotecari, architetti). A Limo-
ges, la preparazione della nuo-
va biblioteca è stata tutta con-
centrata sui criteri con i quali
organizzare i documenti. Prio-
ritariamente si è definito il
principio fondamentale sul
quale si voleva fondare il ser-
vizio: grande libertà di accesso
all’informazione. Su questo
principio si sono strutturati vari
poli.4

Polo ragazzi
Primo piano del nuovo edificio
55.000 documenti in libero ac-
cesso
Questo spazio è stato concepi-
to come un’unità indipendente
ma non separata dal resto
dell’edificio. Occupa uno spa-
zio molto grande, oltre 1.000
mq collocati nella parte del-
l’edificio più visibile dall’ester-
no con tre pareti integralmente
vetrate, una sorta di avancorpo
della biblioteca nella città.
L’ingresso è in comune con il
resto della biblioteca, la scala e
l’ascensore sono autonomi e
immettono direttamente nella
Sezione ragazzi senza obbliga-
re gli utenti a passare attraver-
so gli spazi degli adulti, ma nel
contempo viene mantenuta la
comunicazione visiva. Le due
scale, ragazzi e adulti, sono
l’una di fronte all’altra e questo
rende l’uso della biblioteca
molto semplice. Nulla in que-
sto progetto è complicato o di
difficile lettura. Prevalgono
sempre la linearità, la funzio-
nalità, la calma, l’ordine. È
l’edificio nel suo insieme che
mostra i percorsi dei do-

Il giardino d’inverno che collega il nuovo edificio al vecchio 
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cumenti. Senza dubbio tutto
questo ha contribuito al gran-
de successo di pubblico. Carat-
teristiche che ritroviamo anche
nella Sezione ragazzi: grande
piastra vetrata con al centro
una struttura ellittica che all’in-
terno contiene lo spazio per
l’ora del racconto e la sala per
le attività di animazione e
all’esterno diventa una bellissi-
ma struttura espositiva dove,
con cadenza bimestrale, viene
allestita una mostra di illustra-
tori per l’infanzia. Questa strut-
tura centrale non rompe lo
spazio, ma anzi serve a creare
un percorso organizzato attra-
verso gli scaffali e i libri.
A differenza del resto dell’edifi-
cio il pavimento è di moquette
grigio/blu, gli scaffali invece
sono gli stessi utilizzati in tutta
la biblioteca: legno chiaro e
metallo laccato nero, questo
per non creare differenze tra la
Sezione ragazzi e il resto del-
l’edificio. I tavoli sono piuttosto
grandi (2,40 x 1,40) e sono di-
sposti lungo le vetrate per be-
neficiare dell’illuminazione na-
turale e della vista sull’esterno.
Gli arredi giocano un ruolo im-
portante nel caratterizzare la
biblioteca ragazzi, fanno vera-
mente parte dell’architettura e
del progetto complessivo dello
spazio, che è organizzato se-
condo una progressione per
età: di fronte alla scala il ban-
cone per l’accoglienza (identi-
co ai banconi presenti nel re-
sto della biblioteca solo più
basso), i più piccoli, poi i me-

di, poi i più grandi e infine gli
adolescenti. Una sorta di spira-
le che si arrotola attorno alla
sala per l’ora del racconto.
Volutamente non si sono crea-
te separazioni tra le diverse
età. Sono gli arredi che marca-
no l’evoluzione adattandosi al-
le diverse categorie di utenti e
di materiali. E‚ molto bello e
ben riuscito, lo spazio per i
più piccoli: una sorta di podio
formato da una quarantina di
cuscini di 60x60 cm, di tre dif-
ferenti colori. Tra i cuscini so-
no disposti i box di legno an-
che loro di 60x60 cm. Questi
elementi creano una sorta di

percorso-gioco attorno ai libri,
mentre i bambini possono sta-
re nelle posizioni preferite
sempre a contatto con i libri.
Attorno a questa isola ci sono
delle poltrone per i genitori.
Poi, senza separazioni, trovia-
mo gli stessi box, ma più alti
per i bambini più grandi, i pri-
mi scaffali (1,40 x 1,60 max di
altezza) dove i libri sono quasi
sempre esposti di copertina.
Ogni scaffale ha sul fronte una
zona vetrina che permette di
“mettere in scena” i libri crean-
do delle piccole esposizioni
permanenti. Poi troviamo le
postazioni OPAC, i box per i
fumetti fino ad arrivare nella
zona per gli adolescenti. Qui
gli arredi e la loro disposizione
si avvicinano ancora di più allo
spazio adulti: gli scaffali sono
alti due metri, ci sono delle
poltrone per leggere i fumetti
e i tavoli per studiare. Questo
spazio è quello situato più vici-
no alla biblioteca adulti, solo
pochi metri separano i ragazzi
dalla zona fumetti adulti, musi-
ca e dal piccolo auditorium
per l’ascolto collettivo. La tran-
sizione diventa del tutto natu-
rale. 

Quello che emerge in tutta la
biblioteca, ma specialmente in
questo spazio, è la grande col-
laborazione, il lavoro vera-
mente collettivo tra gli archi-
tetti e i bibliotecari: dal pro-
gramma, al layout, al disegno
dei prototipi, alla realizzazione
dello spazio.5

La collocazione è, come nella
maggior parte delle biblioteche
francesi, suddivisa tra Album
(tre lettere autore + sigla ALB),
Prime letture (libri per chi è
capace di leggere da solo: tre
lettere autore + LEC), Romanzi
(8-12 anni: tre lettere autore +
R), Fumetti (collocati per pro-
tagonista), i libri di documenta-
zione collocati secondo la
CDD (solo tre cifre). 
La caratteristica veramente inte-
ressante di questa sezione è
che gli album non hanno un
ordine, l’ordine è quello creato
dai lettori, dai loro percorsi
mentali e fisici. Per gli adulti
che cercano un album in parti-
colare è disponibile una secon-
da copia.
Nello spazio adolescenti tro-
viamo le collane specifiche
per questa età, classici propo-
sti dalla scuola, science fiction,

Un angolo per i genitori nell’ampia Sezione ragazzi

Una parte dell’area destinata ai più piccoli


